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Titol o del provvedi nento:
M sure di razionalizzazione della finanza pubbli ca.

Titol o del docunent o:
Soci eta' di conpdo. Val utazione dei titoli.

Testo: in vigore dal 01/01/2008
nodi ficato da: L del 24/12/2007 n. 244 art. 1

1. Agli effetti del presente articolo le societa' per azioni, in
accomandita per azioni, a responsabilita' limtata, in nonme collettivo e in
accomandita senplice, nonche' le societa’ e gli enti di ogni tipo non
residenti, con stabile or gani zzazi one nel territorio dello Stato, si
consi derano non operativi se |'amontare conplessivo dei ricavi, degl
increnmenti delle rinmanenze e dei proventi, esclusi quelli straordinari,
risultanti dal conto econonmico, ove prescritto, e inferiore alla soma
degli inporti «che risultano applicando | e seguenti percentuali:

a) il 2 per cento al valore dei beni indicati nell"articolo 85 comm 1,

lettere c), d) ed e), del testo unico delle inposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, e delle
quote di partecipazione nelle societa’ commerciali di cui all"articolo 5 de
medesi nb testo uni co, anche se i predetti beni e partecipazioni
costitui scono i nmobilizzazioni finanziarie, aunentato del valore dei crediti;

b) il 6 per cento al valore delle inmnobilizzazioni costituite da beni
immobili e da beni indicati nell"articolo 8-bis, prinb comma, lettera a),
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successive nodificazioni, anche in |ocazione finanziaria; per gli inmobili
classificati nella categoria catastale A/ 10, la predetta percentuale e
ridotta al 5 per cento; per gli inmbili a destinazione abitativa acquisit
o rivalutati nell'esercizio e nei due precedenti, la percentuale e
ulteriornente ridotta al 4 per cento; per tutti gli imobili situati i
comuni con popolazione inferiore a 1.000 abitanti |a percentuale e dell"
per cento;

c) il 15 per cento al valore delle altre i mobilizzazi oni
anche in locazione finanziaria. Le disposizioni del prino periodo non si
appl i cano:

1) ai soggetti ai quali, per la particolare attivita' svolta, e fatto
obbligo di costituirsi sotto forma di societa' di capitali

2) ai soggetti che si trovano nel prinmo periodo di inposta;

3) alle societa' in anmm nistrazione controllata o straordinari a;

4) alle societa’ ed enti che controllano societa' ed enti i cui titol
sono negoziati in nercati regolanentati italiani ed esteri, nonche' alle
stesse societa' ed enti quotati ed alle societa' da essi controllate, anche
i ndirettanente;

5) alle societa' esercenti pubblici servizi di trasporto;

6) alle societa' con un nunero di soci non inferiore a 50;

6-bis) alle societa’ che nei due esercizi precedenti hanno avuto un
nunmero di dipendenti mai inferiore alle dieci unita';

6-ter) alle societa” in stato di fallinmento, assoggettate a procedure
di liquidazione giudiziaria, di |iquidazione coatta amrnistrativa ed in
concordat o preventi vo;

6-quater) alle societa’ che presentano un amontare conpl essivo de
val ore della produzione (raggruppanmento A del conto econonico) superiore al
totale attivo dello stato patrinonial e;

6-qui nquies) alle societa" partecipate da enti pubblici alnmeno nella
m sura del 20 per cento del capital e sociale;

6-sexies) alle societa' <che risultano congrue e coerenti ai fini degl
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studi di settore.

2. A fini del | "applicazione del conma 1, i ricavi e i proventi nonche'
val ori dei beni e delle imuobilizzazioni vanno assunti in base alle risultanze
medi e del | ' esercizio e dei due precedenti. Per |a determ nazione del valore
dei beni si applica |'articolo 110, comma 1, del testo unico delle inposte sui
redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre

1986, n. 917; per i beni in |ocazione finanziaria si assune il costo sostenuto
dal | "i npresa concedente, ovvero, in mancanza di docunentazione, |la sonma de
canoni di |ocazione e del prezzo di riscatto risultanti dal contratto.

3. Ferno " ordinario potere di accertanmento, ai fini dell'inposta
personale sul reddito per |e societa e per gli enti non operativi indicati
nel conma 1 si presune che il reddito del periodo di inposta non sia
inferiore all'amontare dell a somma degl i i mporti derivanti
dal | " appl i cazi one, ai val ori dei beni posseduti nell'esercizio, delle

seguenti percentuali:
a) 1'1,50 per cento sul valore dei beni indicati nella lettera a) de
comma 1;

b) il 4,75 per <cento sul valore delle imobilizzazioni costituite da
beni inmobili e da beni indicati nell'articolo 8-bis, prinb comm, lettera
a), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successi ve nodificazioni, anche in | ocazione finanziaria; per le
i nmobi | i zzazi oni costituite da beni imobili a destinazione abitativa
acquisiti o rivalutati nell'esercizio e nei due precedenti la predetta
percentuale e ridotta al 3 per cento; per gli immbili classificati nella
categoria catastale A/ 10, la predetta percentuale e ulteriornente ridotta
al 4 per cento; per tutti gli inmobili situati in comuni con popol azi one
inferiore a 1.000 abitanti |a percentuale e¢' dello 0,9 per cento;

c) il 12 per <cento sul valore conplessivo delle altre i mobilizzazioni

anche in locazione finanziaria. Le perdite di esercizi precedenti possono
essere conputate soltanto in dimnuzione della parte di reddito eccedente
quello mninmo di cui al presente comma.

3-bis. Fernb |'ordinario potere di accertanento, ai fini dell'inposta
regionale sulle attivita' produttive per le societa e per gli enti non
operativi indicati nel comm 1 si presunme che il valore della produzione
netta non sia inferiore al reddito mnino determnato ai sensi del comma 3
aunentato delle retribuzioni sostenute per il personale dipendente, dei
conpensi spettanti ai collaboratori coordinati e continuativi, di quelli per
prestazioni di lavoro autononp non esercitate abitual mente e degli interessi
passi vi .

4. Per le societa e gli enti non operativi, |'eccedenza di credito
risultante dalla dichiarazione presentata ai fini dell'inposta sul valore

aggi unt o non e ammessa al rinborso ne' puo costituire oggetto di
conpensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, o di cessione ai sensi dell'articolo 5, conma 4-ter, del
decreto-legge 14 nmarzo 1988, n. 70, convertito, con nodificazioni, dalla
|l egge 13 nmggio 1988, n. 154. Qualora per tre periodi di inmposta consecutivi

la societa® o0 |'ente non operativo non effettui operazioni rilevanti ai fini
dell"inposta sul valore aggiunto non inferiore all'inporto che risulta dalla
applicazione delle percentuali di cui al comm 1, |'eccedenza di credito non
e ulteriornmente riportabile a sconputo dell'lVA a debito relativa ai

periodi di inposta successiVi.
4-bis. In presenza di oggettive situazioni che hanno reso inpossibile il

consegui mento dei ricavi, degli incrementi di rimanenze e dei proventi
nonche' del reddito determnati ai sensi del presente articolo, ovvero non
hanno consentito di effettuare |e operazioni rilevanti ai fini dell'inposta
sul val ore aggiunto di cui al comm 4, la societa interessata puo'

richiedere |a disapplicazione delle relative disposizioni antielusive ai
sensi dell'articolo 37-bis, comm 8, del decreto del Presidente della
Repubbl i ca 29 settenbre 1973, n. 600.

4-ter. Con provvedinento del direttore dell'Agenzia delle entrate possono
essere individuate determ nate situazioni oggettive, in presenza delle qual

e' consentito disapplicare le disposizioni del presente articolo, senza
dover assolvere all'onere di presentare |'istanza di interpello di cui al
conma 4-bis.

4-quater. | provvedi nenti del direttore regionale dell'Agenzia delle

entrate, adottati a seguito delle istanze di disapplicazione presentate ai
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sensi del comm 4-bis, sono conunicati nediante servizio postale, in plico
raccomandat o con avvi so di ricevinento, ovvero a nezzo fax o0 posta
el ettroni ca.

5. (Comma abr ogat 0)

6. (Conma abrogat 0)

7. (Conma abr ogat o)

8. Il coonma 2 dell'articolo 61 del testo unico delle
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 2
917, e' sostituito dal seguente:

"2. A fini del raggruppanmento in categorie onbgenee non si tiene conto
del valore e si considerano della stessa natura i titoli enessi dallo stesso
soggetto ed aventi uguali caratteristiche”

9. Le disposizioni di cui ai conm 1 e 6 si applicano a decorrere da
periodo di inposta in corso al 31 dicenbre 1994.

10. (Comma abr ogat o)

nposte sui redditi,
2 dicenbre 1986, n.

Pagina 3



